
Canto: Accoglimi 
Accoglimi, Signore, secondo la tua Parola.  (2v) 
 
Ed io lo so che tu Signore in ogni tempo sarai con me. (2v) 
 
Ti seguirò Signore, secondo la Tua Parola. (2v) 
 
Ed io lo so che in Te Signore la mia speranza si compirà (2v) 

Introduzione 
 
Nel nome dal Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 
Il Signore sia con voi. 
E con il Tuo Spirito. 
 
Mio Signore e mio Dio, tu conosci la mia debolezza, la mia miseria, il mio peccato perché sem-
pre mi scruti, mi conosci, mi provi, mi correggi. 
Invia su di me il tuo Spirito Santo, affinchè illumini il mio cuore e io conosca i miei peccati, mi 
poti grazia e consolazione e io pianga le mie colpe, mi riveli il tuo amore e io speri nella tua 
misericordia. 
Togli il velo ai miei occhi e sarò preservato dal grande peccato dell’orgoglio e come il pubblica-
no al tempio ti dirò: Abbi pietà di me Signore! Tu non vuoi la morte del peccatore ma che si 
converta e viva: donami il cammino del pentimento e della conversione perché io possa giun-
gere alla piena riconciliazione con te, con la chiesa, tuo corpo di cui sono un membro, con i 
fratelli e le sorelle miei custodi verso il Regno.  
Te lo chiedo per Gesù Cristo nello Spirito Santo.  
Amen.  

Parrocchia Ss. Donato e Carpoforo Novedrate 
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CELEBRAZIONE 
COMUNITARIA 

DELLA RICONCILIAZIONE 



Parola di Dio 
Dal libro del profeta Isaia (55.6-13) 
6Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. 
7L`empio abbandoni la sua via e l`uomo iniquo i suoi pensieri; 
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. 
8Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri,  
le vostre vie non sono le mie vie - oracolo del Signore. 
9Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
10Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano 
senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, 
11così sarà della parola uscita dalla mia bocca: 
non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero 
e senza aver compiuto ciò per cui l`ho mandata. 
12Voi dunque partirete con gioia, sarete condotti in pace. 
I monti e i colli davanti a voi eromperanno in grida di gioia 
e tutti gli alberi dei campi batteranno le mani. 
13Invece di spine cresceranno cipressi, invece di ortiche cresceranno mirti; 
ciò sarà a gloria del Signore, un segno eterno che non scomparirà. 

Salmo 50 (a cori alterni) 

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
 
 Riconosco la mia colpa, 
 il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
 Contro di te, contro te solo ho peccato, 
 quello che è male ai tuoi occhi, io l`ho fat-
to; 
 perciò sei giusto quando parli, 
 retto nel tuo giudizio. 
 
Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell`intimo m`insegni la sapienza. 
 
 Purificami con issopo e sarò mondo; 
 lavami e sarò più bianco della neve. 
 Fammi sentire gioia e letizia, 
 esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
 

 

 
 

 Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
 rinnova in me uno spirito saldo. 
 Non respingermi dalla tua presenza 
 e non privarmi del tuo santo spirito. 
 Rendimi la gioia di essere salvato, 
 sostieni in me un animo generoso. 
 
Insegnerò agli erranti le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
 
 Signore, apri le mie labbra 
 e la mia bocca proclami la tua lode; 
 poiché non gradisci il sacrificio 
 e, se offro olocausti, non li accetti. 
 Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 
 un cuore affranto e umiliato, Dio,  
 tu non disprezzi. 
 
Nel tuo amore fa grazia a Sion, 
rialza le mura di Gerusalemme. 
Allora gradirai i sacrifici prescritti, 
l`olocausto e l`intera oblazione, 
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. 



Il Vangelo 
Dal Vangelo secondo Luca (15,1-3;11-32) 
1Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 2I farisei e gli scribi mormorava-
no: «Costui riceve i peccatori e mangia con loro». 3Allora egli disse loro questa parabola: 11«Un uo-
mo aveva due figli. 12Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spet-
ta. E il padre divise tra loro le sostanze. 13Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue 
cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 14Quando ebbe 
speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora 
andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i 
porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 17-

Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e 
io qui muoio di fame! 18Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e 
contro di te; 19non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 
20Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli 
corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e 
contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 22Ma il padre disse ai servi: Presto, por-
tate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l`anello al dito e i calzari ai piedi. 23Portate il vitel-
lo grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è torna-
to in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 25Il figlio maggiore si trovava 
nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26chiamò un servo e gli do-
mandò che cosa fosse tutto ciò. 27Il servo gli rispose: E` tornato tuo fratello e il padre ha fatto am-
mazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 28Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il 
padre allora uscì a pregarlo. 29Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. 30Ma 
ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazza-
to il vitello grasso. 31Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32-

ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era per-
duto ed è stato ritrovato». 

Gesto simbolico 
BENEDIZIONE DELL’ACQUA E ASPERSIONE 
Fratelli carissimi, preghiamo umilmente Dio, nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo a-
spersi in ricordo del nostro battesimo. 
Il Signore rinnovi la nostra vita e ci renda sempre fedeli al dono dello Spirito santo.  
 
Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici quest’acqua, perché, purificati da ogni colpa, otteniamo la gra-
zia del perdono, la difesa da ogni insidia del maligno e la tua perenne protezione. La tua misericordia o Padre, 
faccia sgorgare per la vita eterna una sorgente di acqua viva perché, liberi da ogni pericolo, possiamo venire a te 
con cuore rinnovato.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen 

Canto (canone di Taizè) 

Misericordias Domini  
in aeternum cantabo. 
Misericordias Domini  
in aeternum cantabo 

Intronizzazione della Parola  
Nella tua parola noi 
camminiamo insieme a te 
ti preghiamo resta con noi (2v) 
 
Luce dei miei passi guida il mio cammino è la tua parola 

Riflessione  Confessioni 



E gli corse incontro 
Se ti accorgi di soffrire 
per qualcuno che ti lascia 
dopo che per molto tempo 
è cresciuto insieme a te, 
non c’è niente che puoi fare 
per poterlo trattenere; 
puoi soltanto accettare  
il cammino che farà. 
 

Capitò così ad un padre 
quando il figlio se ne andò 
per infine ritornare 
vergognandosi di sé; 
non osava più sperare, 
non trovava le parole, 
ma quel padre che l’amava 
da lontano lo guardò … 
 

… E gli corse incontro  
stringendolo forte a sé, 
solo il cuore di un padre sa 
un figlio che cos’è. 
… E ricordo il giorno 
l’esatto momento che 
hai travolto ogni logica 
sei corso incontro a me, 
sei corso incontro a me. 
 

Quante volte mi hai insegnato 
la grandezza del perdono, 
l’accoglienza di un fratello 
che si perde dentro sé. 
Quante volte di ho deluso 
ritirando la mia mano 
ma ricorderò quel padre 
se vicino mi sarai 
 

… E gli corse incontro  
 

Conclusione  
O Dio nostro Padre, che ci hai riconciliati a te con la remissione dei peccati, fa 
che impariamo a perdonare l’un l’altro le nostre offese e diveniamo operatori 
di pace nel mondo. 
Per Cristo nostro Signore.   
Amen 
 
Il Signore sia con voi 
E con il tuo spirito. Kyrie eleison, kyrie eleison, kyrie eleison 
 
Vi benedica Dio onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo. 
Amen. 

Scambio della Pace  
Abbiamo ascoltato la Parola del Signore che chiama alla conversione e 
infonde fiducia nella misericordia divina. 
Celebrando il sacramento ci siamo riconciliati con la Chiesa e abbiamo 
ottenuto il perdono di Dio Padre. 
Ora proponiamo di essere docili allo Spirito Santo per vivere sempre uniti a 
Cristo e in pace fra noi. 
E, come segno di buona volontà, scambiamoci un segno di pace. 

Ringraziamento 
E’ veramente cosa buona e giusta ringraziarti, Padre buono, perché tu rinnovi sempre le meraviglie della tua 
misericordia. Hai dato a noi il segno del perdono e la pace. Anche oggi si fa festa in cielo per quelli che fanno 
vera Penitenza e ritornano a te. Il tuo Spirito continua a operare la salvezza di Cristo, Figlio tuo, ridonandoci la 
vita che è i Te, Dio nostro Padre. Per questo cantiamo un inno di lode e di riconoscenza: 

Cantico della Beata Vergine Maria 
L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
 perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
 D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
 
 di generazione in generazione la sua misericordia 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
 ha rovesciato i potenti dai troni, 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
 
 Ha soccorso Israele, suo servo, 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre”. 


